ANNO SCOLASTICO 2008/09 

ALLA CORTESE ATTENZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO      

E  DEI COLLEGHI DOCENTI DELL’ISTITUTO

                                              “G. PALATUCCI” QUADRIVIO DI CAMPAGNA

Oggetto:

             Relazione finale sulle attività svolte in qualità di Funzione strumentale Area7

               “Coordinamento per l’attuazione dei progetti formativi curriculari ed                    

                 extracurriculari nella Scuola secondaria di I grado.

 DOCENTE:  Prof.ssa  Antonia Ruggiero 

All’ inizio dell’anno scolastico, dopo la delibera del collegio Docenti di  settembre,

mi è stata assegnata la suddetta Funzione Strumentale destinata al coordinamento dei 

progetti formativi curriculari ed extracurriculari nella scuola media.

In rispetto del P.O.F che esprime l’identità culturale ed  il contesto sociale in cui opera la nostra scuola e che cerca di dare risposte ai diversi problemi emergenti sia all’interno sia all’esterno, ho cercato subito di rendermi partecipe delle varie problematiche ed esigenze educative e sociali che la scuola e  il  territorio oggi propongono ed esigono.

Il nostro Istituto  mira sempre di adattare “ la sua proposta formativa, costruttiva, flessibile, adeguata alle esigenze degli allievi ed alle aspettative sociali e culturali delle famiglie” per raggiungere una crescita responsabile dei ragazzi sia sul piano culturale sia su quello umano e civile con particolare attenzione allo sviluppo dell’identità personale, locale e nazionale indispensabile per i giovani che si aprono all’Europa.    

In questa ottica educativa e didattica sono stati realizzati vari progetti tutti presenti nel POF.

1)TEATRO E RASSEGNA TEATRALE

Si sono realizzate semplici coreografie e sequenze di movimento utilizzando musiche e strutture ritmiche, laboratori teatrali con la partecipazione attiva di 154 ALUNNI

e  4 Docenti.

2)SPORT A SCUOLA- GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI

Le varie attività sportive si sono basate essenzialmente sull'avviamento alla pratica sportiva attraverso il gioco e propedeutica alle specialità dell'atletica leggera.

Hanno partecipato complessivamente 163 alunni con 4 diversamente abili praticando

le varie attività di atletica su pista: corsa piana,ad ostacoli, salto in alto, in lungo vortex, lancio del peso e i 1000 m. 

La squadra di pallavolo ha partecipato alla fase provinciale con soddisfacenti risultati.

3)SCUOLE APERTE: 

“Tra acqua e fuoco, dal passato al presente...tra miti, riti e leggende”.

Il progetto si è articolato in tre moduli:

-1)Macchia Mediterranea + Laboratorio scientifico (46 ore). 6 uscite sul territorio che hanno dato modo di poter osservare la vegetazione spontanea dando particolare attenzione alla pianta dell'olivo e del suo prodotto.  Nelle ore di Laboratorio Scientifico si sono effettuate varie analisi sulle olive, sull'olio e sulle specie reperite in natura.

-2) Sono stati trattati gli aspetti antropici del territorio e l'utilizzo dei prodotti forniti dalla natura. Sono state messe in atto alcune preparazioni: struffoli, liquore, marmellate, crostata. E' stato scritto un racconto ambientato nella realtà sperimentata dai ragazzi.

-3)Laboratorio informatico: tabulazione dei dati raccolti, elaborazione di etichette,

montaggio video e foto dell'esperienza vissuta.

Hanno frequentato con una certa assiduità una quindicina di ragazzi dei 23 iscritti, tutti alunni della classe terza della scuola media.

Il 12 giugno si sono conclusi i lavori con una manifestazione nella quale è stato presentato  anche un opuscolo che ha illustrato tutte le fasi del percorso.

-Con delega della Dirigente, ho iniziato personalmente questo mio compito partecipando a vari incontri (18 nov.-20 febb.) del Forum delle Scuole presso il Liceo classico di Eboli, dove si è discusso delle varie attività progettuali da avviare nelle scuole partecipanti, dei Consigli Comunali junior, degli interventi necessari da attuare presso famiglie di allievi bisognosi e relative responsabilità familiari e sociali.

La classe III D della nostra scuola media ha partecipato al Progetto Intercultura con una fiaba algerina. Con la guida del docente di lingua straniera  hanno fatto la traduzione dal francese preparando, poi, con l'ausilio di un operatore del Teatro dei Dioscuri una lettura drammatizzata a più voci che hanno rappresentato nella manifestazione finale che si è avuta ad Eboli il 28 di marzo.   

Tale progetto si è sviluppato seguendo le linee guida della programmazione specifica del Piano di zona Ambito S5 e tende a sviluppare le tematiche connesse all’educazione alla pace ed alla cooperazione tra i popoli.

L’obiettivo primario è stato quello di  favorire uno scambio di culture e tradizioni tra allievi di diverse etnie che si trovano oggi a frequentare le nostre scuole e che, nella maggioranza dei casi, sono figli di immigranti.

Sempre nell'ambito dell' Intercultura ho redatto e curata l'attuazione del progetto

nazionale “SCUOLE APERTE,  ITALIANO ELLEDUE.

Tale progetto ha avuto come obiettivo primario lo scambio di culture e tradizioni tra gli allievi di diverse etnie che frequentano la nostra scuola che, nel nostro Istituto sono complessivamente  38, di cui 7 nella scuola media.

Insieme a due docenti di lettere abbiamo attuato dei laboratori di italiano in cui i ragazzi hanno potuto confrontarsi e, attraverso i canali privilegiati del racconto della musica e della fiaba arricchirsi reciprocamente con la conoscenza diretta che ha permesso loro di superare una eventuale marginalità nella comunità di accoglienza.      

Questi laboratori sono stati realizzati con il supporto di un operatore del Teatro dei Dioscuri che è  sempre sensibile a promuovere azioni per l'attuazione dei diritti e delle opportunità per l'infanzia e l'adolescenza. Tali laboratori sono ancora in corso e si concluderanno alla fine di giugno.

 Sempre in collaborazione con il Teatro dei Dioscuri, in particolare nella persona del suo presidente Antonio Caponigro, abbiamo redatto il Progetto DRAO sulla Legalità che è in programma per il prossimo anno. 

Attraverso l'animazione teatrale si intende coinvolgere i ragazzi in prima persona consentendo lo sviluppo delle capacità creative, comunicative ed espressive corporee e vocali. In particolare saranno approfonditi i valori della comunità, i diritti dei bambini, una maggiore capacità di comunicazione ed interazione sociale e tra le generazioni.

Nell'ambito dell' EDUCAZIONE ALLA LEGALTA' ho partecipato il 10 di ottobre, ad un progetto di formazione promosso dal Comune presso l'IPIA di San Vito di Campagna. Oltre all'intervento del Sindaco della Città, sono intervenuti il Dott. Sante La Monica, Giudice esperto del Tribunale di Sorveglianza di Salerno e il Dott. Fabio Zunica Magistrato del Tribunale di Salerno. Gli interventi  hanno mirato soprattutto a far comprendere ai ragazzi quanto sia deleterio e distruttivo della persona l'uso di qualsiasi sostanza stupefacente apportando esempi di vita molto toccanti di ragazzi soggiogati dalla droga e che hanno vissuto l'esperienza  in prima persona. 

-Il 26 e 27 novembre 2008 ho partecipato a Salerno, presso l'IPSAR Virtuoso di Via Calende, ai Seminari di aggiornamento sul tema “LEGALITA', CITTADINANZA 

ATTIVA, COMUNICAZIONE; esperienze a confronto e prospettive nel solco dei valori costituzionali e dei principi della Dichiarazione universali dei diritti umani.”   

Le tematiche privilegiate sono state: “Anzitutto conoscere la scuola e l'impegno  contro la criminalità organizzata”; “Il bullismo: analisi ed esperienze; “ A 60 anni    dalla Costituzione repubblicana e dalla Dichiarazione universale dei diritti umani.”

“ La Comunicazione”.

I lavori di gruppo hanno permesso il confronto tra le esperienze didattiche ed educative realizzate e che si intendevano attuare sul tema dell'ambiente, dell'adozione di una vittima della criminalità, dei beni confiscati e di gioco e legalità.

Questi corsi si sono avvalsi  della collaborazione di magistrati, avvocati, esperti e dell'équipe nazionale di formazione di “Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie.            

- Sempre nell’ambito del “Progetto Legalità”,  per il quale la scuola è l’elemento basilare nella  diffusione e attuazione di questo fondamentale valore sociale, ho curato l'attuazione del progetto riguardante il fenomeno del “bullismo”.

Tale progetto, nelle sue articolazioni di cineforum, di discussione con i ragazzi e laboratorio di “Legalità”, è stato  attuato nelle scolaresche durante l'anno scolastico.

Seguendo le linee guida del suddetto progetto sono stati proiettati, nell'auditorium della scuola, film per ragazzi riguardanti tematiche molto comuni nella nostra società e nelle nostre scuole: problematiche adolescenziali e bullismo.

A tal proposito sono stati proiettati i seguenti film:

-Oliver Twist di Roman Polaski.

-Un ponte per Therabithia di Gabor Csupo.  

-I ragazzi della 56^ Strada di Francis For Coppola .

Dopo la visione della terna dei film, programmati mensilmente, è stato somministrato a tutte le scolaresche un questionario psicologico da proporre ai ragazzi.

Gli alunni, insieme ai loro docenti, sono stati coinvolti direttamente e sono stati chiamati ad esprimersi, a confrontarsi con i compagni, a discutere e dibattere  sulle tematiche individuate. Questo ha permesso ad ogni docente di osservare e valutarne l'interiorizzazione, i comportamenti di disponibilità e di integrazione con gli altri.

-Ho curato anche l'allestimento di una videoteca che include film e documentari che possano rispondere alle esigenze della scuola ponendo i ragazzi di fronte alle più svariate tematiche sociali.   

- Per il 27 gennaio,” Giorno della Memoria” ed in occasione del centenario della nascita di G. Palatucci ho invitato i colleghi  a ricordare, a sensibilizzare gli alunni sull’olocausto, sull’antisemitismo e sul razzismo con letture, discussioni e riflessioni sugli argomenti proposti mettendo in risalto la figura di G. Palatucci a cui è intitolato  il nostro Istituto ed ha dedicato una solenne  manifestazione con la partecipazione di varie autorità e testimoni degli avvenimenti. 

Tutti i Progetti e le attività svolte, relative alla scuola secondaria di I°grado, sono stati portati  a termine con risultati molto soddisfacenti. 

L’obiettivo primario è stato quello di promuovere in ogni allievo lo sviluppo armonico della sua personalità per consentirgli di agire in maniera naturale e responsabile ed acquisire una immagine reale della società per una integrazione critica nel contesto in cui vive.

Nelle mie possibilità, ho cercato di migliorare sempre più la comunicazione,

di coinvolgere quanto più possibile le famiglie e corrispondere alle esigenze territoriali di una utenza così vasta. 

Ho cercato di organizzare il lavoro ed il coordinamento  più corrispondente alle esigenze di tutti.

I rapporti con i Colleghi sono stati ottimi e si è sviluppato un clima di  collaborazione molto proficua a conferma della consapevolezza che ognuno è singola  parte dell’intero, solo lavorare in gruppo ha permesso di mantenere un visione globale dello stato di sviluppo del P.O.F stesso e di ottimizzare le energie di ognuno.

Concludo che, alla fine dell’anno scolastico, dopo aver svolto il ruolo di 

Funzione Strumentale dell’Area 7, ritengo di poter evidenziare quelli che, a mio avviso, sono gli elementi di forza dell’esperienza condotta:

· Sul piano personale è stato rilevante l’arricchimento della professionalità dovuto al continuo confronto con i colleghi, anche di diversi ordini.

· La collaborazione instaurata con i docenti di tutte le classi e delle diverse

Funzioni strumentali per la realizzazione di alcuni progetti.

· La sempre attiva e fattiva collaborazione da parte del personale amministrativo

e  della segreteria.

Per migliorare e rendere ancora più produttiva l’attuazione del P.O.F. credo sia opportuno, per il prossimo anno scolastico, prevedere incontri più frequenti con i docenti sia per discutere sia per informare ma anche per raccogliere suggerimenti e consigli. Fare in modo, inoltre, che tutte le attività programmate abbiano la caratteristica della fattibilità e siano  il più possibile rispondenti alle esigenze dell’utenza  e di tutti gli operatori del mondo della scuola. 

            Quadrivio,19 giugno ’09                             Funzione Strumentale Area 7 

                                                                      Prof.ssa    Antonia Ruggiero

